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NON VORREI ESSERE NEI PANNI DI DIO

(DAVIDE TONELLO)

Non vorrei essere nei panni di Dio,

piangerei da mattina a sera.

Vedesse l’occhio bestie uccise per vanto

ed essere mostrate in chiesa.

Non vorrei essere nei panni di Dio,

se quelle bestie avessi fatto io.

Dovessi essere nei panni di Dio

tacerei ben volentieri,

per l’amichevole bestemmia detta

e griderei per altri affari.

Odendo preghiere nobili

con ritornelli che sono sempre uguali.

Dovessi essere nei panni di Dio,

tacendo starei in disparte,

vedendo amare senza mai fecondare

e guarderei d’altra parte.

I figli abbandonati ben conterei,

come son nati poi controllerei.

Non vorrei essere nei panni di Dio,

piangerei da mattina a sera.

Per ogni pezzo di mondo malato,

per della vanità ogni fiera.

Non vorrei essere nei panni di Dio,

a cui il Dio Apollo ha ormai rubato il posto.

Dovessi essere nei panni di Dio,

tacerei ben volentieri,

per ogni storia nata sui marciapiedi

e m’occuperei d’altri affari,

donne infedeli tutte ben conterei,

puttane oneste forte applaudirei.

